
Clemente V II in mezzo alia rivalità delle varie potenze. 435
riguardo prenderebbe dimora a Napoli fino a che venisse l’impe­
ratore ! 1 Le spese della scena procurata a bella posta furono pagate 
dal suo amico Muscettola, che s’era già fatto fare l’abito cardina­
lizio, poiché il papa abbandonò l’idea di qualsiasi creazione.2

Il dissidio tra il Loaysa e il Mai si manifestava anche nel giu­
dicare del papa; qui le loro idee erano in dirètta opposizione, chè 
mentre il primo spiegava e scusava col suo carattere e colla con­
dizione delle cose i frequenti tentennamenti di Clemente VII, il 
Mai in tutte le azioni del Mediceo non vedeva che giuoco a par­
tita doppia e pericolosa furberia. L ’odio del Mai contro il ponte­
fice mediceo si riversò anche sull’incaricato imperiale d’affari, il 
-Muscettola, che era visto molto bene da Clemente VII. La rela­
zione fra i due prese talvolta il carattere di vera inimicizia e già 
nell’agosto del 1530 le cose erano arrivate a tal punto, che Mu- 
v ettola pregò di venir richiamato: rimase però altri due anni a 
Roma. È naturale, che con simile discordia fra i suoi rappresen­
tanti gli affari dell’imperatore alla Curia dovessero prendere spesso 
una piega molto poco gradita.3

Con molto maggiore abilità lavoravano gli inviati francesi, i 
* lali superavano gli imperiali anche in questo, che, forniti larga­
mente di mezzi, potevano fare gran casa e distribuire doni di valore. 
Il loro capo, Gabriele de Gramont, vescovo di Tarbes, cardinale 
dall’8 giugno 1530, 4 sapeva egregiamente infondere di continuo nel 
pauroso Mediceo nuove apprensioni contro l’imperatore e in caso 
di bisogno intimidirlo anche con aperte minacce.5 Insieme il Gra-
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P oi c o l  T o u r n o n  d a l  n o v e m b r e  1 5 3 2  a l l ’a u t u n n o  1 5 3 3  ; v e d i  B o u b r t t j . t  d e  
V a is  h è r e ,  Du Bellay 5 3 .
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